
Vie, piazze, giardini, luoghi, targhe dedicati alle donne
Q2 CAMPO DI MARTE

ADELAIDE RISTORI, via (Coverciano)
Attrice di teatro (1822-1906). La sua vita
avventurosa è degna di un romanzo. 

ALDA MERINI, piazza (Coverciano)
Poetessa contemporanea (1931–2009), la
sua vita è stata segnata dall'emarginazione
e dai continui ricoveri in manicomio.

CATERINA FRANCESCHI FERRUCCI, via
(Coverciano) e Targa in via di Mezzo, 14 
Poetessa e patriota (1803-1887), autrice di
saggi sull’educazione delle donne. 

CATERINA e NADIA NENCIONI, targa nel
Parco del Mensola (Coverciano)
Sorelline vittime dell'attentato in via dei
Georgofili del maggio 1993.

CRISTINA TRIVULZIO DI BELGIOIOSO, via
(Coverciano) 
Nobildonna (1808-1871), patriota.
Impegnata politicamente, fonda nel 1846
“Ausonio, rivista di storia contemporanea”.

DORA D'ISTRIA, Targa in via Leonardo da
Vinci (Le Cure)
Nata principessa Helena Koltsova-
Massalskaya (1828-1888), scrittrice.

ELEONORA DE FONSECA PIMENTEL, via
(Le Cure)
Patriota (1752-1799), politica durante la
Repubblica Napoletana del 1799.

ELEONORA DUSE, viale (Coverciano)
Attrice e imprenditrice teatrale (1858-1924):
“La divina”. Amante di D’Annunzio.

FIAMMETTA, via (Coverciano)
Elegia di Madonna Fiammetta, opera di
Giovanni Boccaccio; protagonista una
giovane fanciulla napoletana.

LORELLA DE LUCA, via (Coverciano)
Fiorentina (1940–2014), attrice di cinema e
TV, doppiatrice.

LUCREZIA MAZZANTI, via (Bellariva)
Popolana. Nel 1529, durante l’assedio di
Firenze, resistette al tentativo di stupro di un
soldato spagnolo, gettandosi in Arno.

LUISA SANFELICE, via (Le Cure)
Nobildonna napoletana (1764 -1800),
coinvolta nei moti della Repubblica
Napoletana del 1799.

MAFALDA DI SAVOIA, via (Le Cure)
Principessa (1902-1944), moglie di Filippo
d’Assia-Kassel, morta nel lager di
Buckenwald.

MARGHERITA HACK, Targa in via Caselli,
Sala delle Murate
Astrofisica (1922-2013). Prima donna a
dirigere un osservatorio astronomico.

NERINA e BONA GIGLIUCCI, targa in
Piazza Savonarola - Casa Rossa
Nerina (1878-1963) e Bona (1885-1981),
infermiere volontarie della Croce Rossa
durante la Grande Guerra.

ROSSELLA CASINI, Giardino Lungarno
Colombo (Bellariva), Targa in Borgo La
Croce, 2
Studentessa fiorentina (1956-1981), uccisa
dalla 'Ndrangheta.

TINA ANSELMI, Giardino Lungarno
Colombo (Bellariva)
Partigiana (1927-2016), prima donna
ministro in Italia. Credente, improntò la sua
attività politica sul principio della laicità.

BERTINELLA, via (Ugnano)
Protagonista del poema eroicomico in
ottava rima Il Malmantile racquistato di
Lorenzo Lippi (1643).

CARLA NESPOLO, piazza (Isolotto)
Presidente dell’ANPI (1943-2020),
insegnante e parlamentare.

LAURA POLI, Scuola materna in via
dell’Argingrosso (Isolotto)
Burattinaia (1926-1991), attrice di
cabaret e di prosa, capocomica, autrice
di copioni di teatro di figura e TV.

MICHELA NOLI, Giardino in via
Torcicoda (Isolotto)
Hostess di terra (1985-2016),
all'aeroporto di Peretola; uccisa a
coltellate dall'ex marito.

NENCIA, via della (Mantignano)
La Nencia di Barberino, poemetto: il
contadino Vallera canta le lodi della
pastorella Nencia.

NILDE IOTTI, via (Soffiano)
All'anagrafe Leonilde (1920-1999),
staffetta partigiana, madre costituente e
prima donna Presidente alla Camera dei
Deputati.

TERESA MATTEI, via (Isolotto)
Parlamentare (1921 -2013), partigiana e
madre della Costituzione

TOSCA BUCARELLI, giardino del
Saletto e sala Consiliare di Villa Vogel.
Fiorentina (1922–2000), antifascista,
medaglia d'argento al valor militare.

ANNA MARIA LUISA DE MEDICI,
lungarno
Ultima rappresentante dei Medici
(1667-1743). Nota per il “Patto di
Famiglia” con i Lorena, che vincola la
collezione medicea a Firenze.

ANNA MARIA ICHINO, piazza 
“Antifascista d’azione” (1912-1970),
partecipò alla Resistenza. In Piazza Pitti
nascose ebrei, sfollati e oppositori.

BEATRICE PORTINARI 
Targa in via del Corso
Nobildonna fiorentina (1265/66-1290),
idealizzata da Dante nella Vita Nova e
nella Divina Commedia.

CANDIDA QUIRINA MOCENNI, Targa
in Via del Melarancio, 3
Nobildonna senese (1781-1847), amò
Ugo Foscolo, fu amica di Silvio Pellico
e Giuseppe Mazzini.

CATERINA DI SANTI BROGI, via dei
Canacci ex via Bernardina 
Bellissima popolana vissuta nel XVII
sec., amata da Iacopo Salviati e fatta
uccidere per gelosia dalla moglie di lui.

FEDORA BARBIERI, piazza
Mezzosoprano (1920-2003), triestina
di nascita, fiorentina di adozione. La
sua voce incantò Arturo Toscanini.

FIORELLA FAVARD, Ville in via
Curtatone e a Rovezzano
Nobildonna italo-francese (1813-
1889), animatrice dei salotti culturali
fiorentini del secondo Ottocento.

FIORETTA MAZZEI, Scuola infanzia
Piazza del Carmine e spazio
polivalente ai Nidiaci
Nobildonna fiorentina (1923-1998),
assessora comunale con La Pira, dedicò la
vita all’emancipazione degli svantaggiati.

FRANCES TROLLOPE
Targa in Piazza Indipendenza
Scrittrice inglese, (1779-1863),
sostenitrice del ruolo sociale della
donna, fu la prima a scrivere contro la
schiavitù.

GAE AULENTI, Rampa Stazione
Santa Maria Novella
Pseudonimo di Gaetana Emilia Aulenti
(1927–2012), architetta e designer.

GIORGINA CRAUFURD
Targa in Piazza del Carmine, 29
Nata da un’illustre famiglia inglese,
(1827-1911), patriota. mazziniana di
ferro, moglie di Aurelio Saffi.

GEORGE ELIOT, Targa in via Tornabuoni
Pseudonimo di Mary Ann Evans (1819-
1880), scrittrice inglese libera da
pregiudizi e convenzioni sociali nella vita
e nella scrittura.

LIVIA RAIMONDI, Casino di Livia in
piazza San Marco, 51 
Popolana romana (1770-1837), amante
del Granduca di Toscana, Pietro
Leopoldo, cui diede un figlio. 

MADONNA DEGLI ALDOBRANDINI, via
Nobildonna, figlia di Gentile Altoviti
sposò Rinaldo Aldobrandini nel 1323. La
sua abitazione ampliata nel XVIII sec. è
oggi Palazzo Aldobrandini del Papa.

MARIA MADDALENA MORELLI -
CORILLA OLIMPICA, Targa in via
della Forca/via Zannetti, 2
Poetessa estemporanea (1727-1800)
incoronata in Campidoglio.

ORIANA FALLACI, piazzale e
Fermata 8 tramvia - linea 2
Scrittrice e giornalista (1929-2006),
prima corrispondente di guerra. 

ROSE MONTMASSON, Targa in via
della Scala, 50
Patriota savoiarda (1823-1904),
ricordata come l’eroina della battaglia
di Calatafimi. 

PICCARDA DONATI. Piazza dei Donati
Protagonista del Canto III del Paradiso,
entrò giovinetta in convento.

RHODA DE BELLEGARDE DE SAINT
LARY, via 
Campionessa di tennis (1890-1918), e
crocerossina nella I Guerra Mondiale.

 DONNE A FIRENZE 
 Q1  CENTRO STORICO 

GUILLA, via (Ponte a Ema)
Guilla, marchesa della Toscana (sec. X),
fondatrice della Badia Fiorentina.

MONNA DATA, via (Galluzzo)
Madonna Diodata de’ Benci, nobildonna
e monaca di clausura, fondatrice, nel
1357, del monastero di San Michele delle
Campora. 

NATALIA GINZBURG, piazzetta
(Pozzolatico)
Scrittrice (1916–1991), nata Levi è stata
anche drammaturga, traduttrice e politica
antifascista.

NORMA COSSETTO, Giardino in viale B.
Croce a Sorgane
Studentessa istriana (1920–1943),
violentata dai partigiani jugoslavi.

SIMONE WEIL, Giardino in viale Machiavelli
Filosofa francese (1909-1943), impegnata
nelle questioni sociali. Mistica. 
Per Gide “la santa degli esclusi”. 

SOFIA DE BARROS, area giochi viale
Tanini (Galluzzo)
Bambina (2009-2017), affetta da una
malattia rara che l’ha condotta alla morte.

SUOR MARIA CELESTE, via
Virginia Galilei (1600-1634), primogenita di
Galileo. Scrisse 124 lettere al padre. 

SUOR PLAUTILLA, via (Ponte a Ema)
Pittrice, Pulisena Margherita Nerli (1524-
1588), prese i voti come Suor Plautilla. 

VAY DE VAYA, Targa in via San Leonardo 
Baronessa Adelma von Vay (1840-1925),
pioniera dello spiritualismo cristiano in
Slovenia e Ungheria.

ALICE KEPPEL 
Nobildonna (1868-1947) e animatrice
dei salotti della buona società inglese.
Intima di re Edoardo VII. 

CLARA SCHUMANN
Enfant prodige (1819-1896), pianista,
compositrice, moglie di Robert Schumann.

ELISABETH BARRET BROWNING,
Targa in Piazza San Felice, 5
Poetessa romantica inglese (1806-
1861), sostenitrice del Risorgimento
italiano.

FLORENCE NIGHTINGALE
statua nella chiesa di Santa Croce.
Fondatrice (1820-1910). della
professione infermieristica moderna.

JESSIE WHITE MARIO
Targa in via Romana, 121 
Giornalista inglese (1832-1906),
soprannominata “Miss Uragano",
partecipò al Risorgimento.

PAGET WALBURGA 
Nobildonna tedesca (1839-1929),
dama di compagnia e personale amica
della regina Vittoria.

VIOLET TREFUSIS, Targa alla
Biblioteca delle Oblate
Inglese (1894-1972), nata Keppel, colta e
cosmopolita, scrittrice e filantropa. 

VITA SACKVILLE WEST 
Poetessa (1892-1962), scrittrice e
botanica inglese. Legata a Violet
Trefusis e Virginia Woolf. 

LE MURATE - VIA DELL'AGNOLO 
SALE DEDICATE

CARLA LONZI - Sala
Critica d’arte (1931-1982), negli anni
’70 del Novecento, fu un caposaldo del
pensiero femminista.

MARIELLE FRANCO - Terrazza 
Politica (1979-2018), sociologa
femminista brasiliana. Uccisa mentre
indagava sugli abusi militari nelle
favelas.

REYHANEH JABBARI - Sala 
Giovane iraniana (1988–2014),
condannata a morte per essersi difesa
uccidendo l'uomo che voleva stuprarla. 

SIBILLA ALERAMO - Sala  
Pseudonimo di Rina Faccio (1876
-1960), scrittrice, femminista, pacifista. 

BIBLIOTECA DELLE OBLATE
VIA DELL'ORIOLO 24

VILLA DELL'OMBRELLINO
PIAZZA DI BELLOSGUARDO N. 11
TARGA DEDICATA A:

WANDA LATTES e Alberto Nirenstein
- Giardino di Borgo Allegri 
Ebrea (1922-2018), giornalista e
scrittrice. Attiva nella Resistenza.
Sposò Alberto Nirenstein.

ANNA BANTI
Pseudonimo di Lucia Lopresti (1895-
1985), scrittrice, saggista, storica
dell'arte, moglie di Roberto Longhi.

ELISABETH CHAPLIN
Pittrice francese (1890-1982), figlia
d’arte. Allieva di Giovanni Fattori.

ERNESTINA PAPER 
Medico (1846-1926), russa, fu la prima
donna laureata in medicina in Italia.

GAETANA LA ROCCA
Chiamata Ketty (1938-1976), artista
internazionale, esponente della Poesia
visiva e vicina alla Body art.

LAURA ORVIETO
Nata Cantoni (1876-1953), scrittrice di
libri per l'infanzia ispirati alla mitologia
e alla storia greco romana.

WANDA PASQUINI 
Attrice teatrale (1914-2001), nota nel
panorama fiorentino per la sua schietta
vena vernacolare.

ELEONORA RAMIREZ DE MONTALVO,
via (Castello)
Fondatrice (1602-1659) delle "Montalve",
congregazione laicale per l'educazione
delle fanciulle abbandonate e bisognose.

ELLEN GOULD WHITE, via (Careggi)
Religiosa (1827-1915), predicatrice della
Chiesa cristiana avventista del settimo
giorno.

ELISA BACIOCCHI, via (Brozzi)
Granduchessa di Toscana (1777-1820).
sorella minore di Napoleone Bonaparte.

IDA BACCINI, via (Castello)
Scrittrice (1850-1911), giornalista e
maestra. Autrice di libri per l’infanzia.

IGEA, via (Careggi)
Divinità salutare ellenica, personificazione
della sanità fisica e spirituale, moglie o
figlia di Asclepio.

ILARIA ALPI, piazza (Brozzi)
Giornalista e fotoreporter italiana (1961-
1994), uccisa a Mogadiscio con il
cineoperatore Miran Hrovatin, per
un'indagine sul traffico di rifiuti tossici e
armi.

MADRE TERESA DI CALCUTTA, via
(Zona Castello)
Suora (1910-1997) albanese, Nobel per la
Pace, fondatrice delle Missionarie della Carità.

MATILDE DI CANOSSA, via (Novoli)
Granduchessa (1046-1115), guerriera,
fedele al papato e in lotta contro l’impero. 

MARIA MALIBRAN, via (Novoli)
Nata María Felicitas García Sitches
(1808-1836), soprano e contralto. 
 
MARIA PETRONCINI, via (Careggi)
Prima donna chirurgo (1759-1791),
fiorentina, autrice di un opuscolo sulla
puericoltura.

MINERVA, via (Careggi)
Divinità delle guerre "giuste", è protettrice
degli artigiani.

MONNA TESSA, via (Careggi)
Nutrice di Beatrice Portinari (XIV sec.),
ispirò la nascita dell’ospedale di Santa
Maria Nuova.

RAFFAELLA DE DOMINICIS, ponte
(Careggi)
Medico (1922-2006), docente di radiologia
e radioterapia a Firenze.

SUOR ANNA LAPINI, via (Brozzi)
Fondatrice (1809-1860) delle Povere
Figlie delle Sacre Stimmate.

TINA LORENZONI, ponte (Careggi)
Crocerossina (1918-1944) e partigiana.
Medaglia d’oro al valore militare.

VITTORIA DELLA ROVERE, via
Quinta granduchessa di Toscana (1622-
1694), moglie del granduca Ferdinando II
de' Medici.

WANDA MILETTI FERRAGAMO,
piazzetta a Ponte Vecchio
Imprenditrice (1921–2018). Dopo la
morte del marito Salvatore assunse la
direzione dell'azienda.

Q3 GAVINANA-GALLUZZO

ALESSANDRA MACINGHI Strozzi, via
(Ponte a Ema)
Scrittrice (1406-1471) e gentildonna del
primo Rinascimento fiorentino.

CHIARA LUBICH, giardini (Galluzzo)
All'anagrafe Silvia Lubich (1920-2008),
insegnante, fondatrice del Movimento dei
focolari che promuove l'unità tra i popoli
e la fraternità universale.

COMPIUTA DONZELLA, via (Ponte a Ema)
Visse a Firenze (XIII-XIV sec.), fu la
prima donna poetessa in volgare.

GUALDRADA BERTI, via (Ponte a Ema)
Nobildonna fiorentina del XII sec. citata
da Dante nella Divina Commedia.

Q4 ISOLOTTO-LEGNAIA

ALICE STURIALE, Giardino (Isolotto)
Bambina (1983-1996), affetta da una
malattia congenita che le impediva di
camminare, ma non di vivere con gioia e
intensità. Il libro di Alice raccoglie le sue
poesie. 

ANDREEA CRISTINA ZAMFIR, Giardino
e targa a Ugnano
"Ragazza invisibile" (1988-2014),si
prostituiva; madre di due bimbi, fu
violentata e uccisa da un cliente.

ARTEMISIA GENTILESCHI, via (Isolotto)
‘Pittora’ italiana di scuola caravaggesca
(1593-1656). Giovanissima fu vittima di
stupro e del conseguente processo.

BECA, via della (Ugnano)
La Beca da Dicomano, poemetto ironico,
in cui si elogia in tono beffardo, Beca,
contadinella del Mugello.

Q5 RIFREDI

ADELINA PATTI, via  (Novoli)
Adela Juana María (1843-1919), soprano
spagnola, figlia d'arte. 

ANNA MARIA ENRIQUEZ AGNOLETTI,
via (Careggi)
Partigiana (1907-1944), fucilata dai
nazisti, è stata insignita di Medaglia d’Oro
al valore militare.

BARSENE CONTI, largo (Peretola)
Detta la "Baldissera", è stata una
trecciaiola (fine del XIX), promotrice di uno
dei primi scioperi nella provincia di Firenze.

BIANCA BIANCHI, Giardino in piazza
della Costituzione (Statuto)
Politica (1914-2000) e scrittrice, si batté
per una legge sul riconoscimento dei figli
naturali.

CARLA VOLTOLINA, passeggiata (Novoli)
Giornalista (1921-2005), partigiana, è
stata la moglie di Sandro Pertini.

Attraverso la scelta dei
personaggi a cui intitoliamo i
luoghi pubblici delle città,
rendiamo non solo manifesta
la loro memoria e il loro
operato, ma decidiamo chi
entrerà a far parte della storia,
determinando seppur in parte
l’eredità culturale del nostro
paese.



Cecilia Gallia, Cristina Michieli

e Donatella Peli 

Ideatrici del progetto

Cecilia Gallia si è occupata
della redazione dei testi.
 
Cristina Michieli, coordinatrice,
redazione dei testi e
elaborazione grafica.
 
Donatella Peli, disegni e
sviluppo progetto grafico.




